
Dati e antifrode: i due driver 
per adeguarsi ai pagamenti instant

TAS sta accompagnando le banche nell’analisi delle azioni da intraprendere per adeguarsi all’entrata 
in vigore degli instant payment, prevista per il 2025. Al centro dell’attenzione emergono la gestione 
di maggiori volumi di transazioni in modo instant e la necessità di innalzare i presidi antifrode

Sempre più dati da analizzare in tem-
po reale e nuove misure di sicurezza da 
implementare. Sono i due aspetti che 
preoccupano maggiormente il setto-
re finanziario, alle prese con la recen-
te direttiva sugli instant payment. «Il 
pagamento istantaneo è un servizio 
di pagamento che permette al paga-
tore di eseguire una transazione ac-
creditata immediatamente sul conto 
del beneficiario – racconta Odisseo Di 
Michele, Business Development Ma-
nager di TAS. Un servizio che, con la 
nuova normativa entrata in vigore da 
qualche mese, viene equiparato a un 
bonifico ordinario, con regolamento 
al giorno feriale successivo ora istan-
taneo, e che deve obbligatoriamen-
te essere disponibile su tutti i canali 
dove abitualmente i clienti dispongo-
no ordini di pagamento, applicando lo 
stesso prezzo a entrambe le tipologie 
di bonifico». 

L’impennata dei volumi nei bonifici 
istantanei
A parità di commissioni, i consu-
matori potrebbero quindi favorire 
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il bonifico istantaneo, portando a 
una impennata dei volumi di tran-
sazioni da gestire. «Nel 2023, in me-
dia nell’area euro ogni giorno sono 
stati gestiti tra i 25 e i 30 milioni di 
pagamenti SCT, con un regolato da 
80 a 100 miliardi al giorno – precisa 
Di Michele. Al momento gli instant 
payment raggiungono una media di 
un paio di milioni di pagamenti al 
giorno, per un controvalore valore 
di un paio di milioni. L’incremento 
dei pagamenti in modalità instant 
potrebbe raggiungere picchi che 
richiedono un adeguamento signi-
ficativo delle infrastrutture, e l’u-
tilizzo del cloud potrebbe essere il 
giusto approccio».

Spacchettare i pagamenti corporate 
Anche perché da gestire non ci sa-
ranno solo i pagamenti della clien-
tela retail ma verranno processate 
con modalità istantanee anche le 
transazioni corporate. «Anche al 
segmento corporate andrà assicu-
rato, allo stesso prezzo, il bonifico 
istantaneo e i pagamenti andran-

no processati non appena ricevuti. 
Cambierà quindi il paradigma delle 
banche nella gestione dei pagamen-
ti – puntualizza Di Michele – perché 
se oggi i flussi ricevuti dalle corpo-
rate vengono acquisiti durante la 
giornata ed elaborati in serata, do-
mani le banche dovranno attrezzar-
si per spacchettare gli ordini di pa-
gamento e vedere se sono presenti 
pagamenti istantanei da eseguire 
subito».

La verifica della corrispondenza 
dell’IBAN con il beneficiario
I nuovi requisiti non impattano solo 
a livello di volumi di transazioni da 
gestire, ma anche sui livelli di sicu-
rezza, da innalzare senza danneg-
giare il concetto di istantaneità che 
caratterizza questa tipologia di pa-
gamenti. «La normativa introduce 
il controllo obbligatorio e gratuito 
della corrispondenza tra IBAN e no-
minativo (nome e cognome, legal 
entity o P.IVA) del beneficiario. E 
questo aspetto di modifica rappre-
senta e contiene le maggiori diffi-
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coltà di realizzazione – sottolinea 
Di Michele. Il controllo deve esser 
eseguito dalla banca del beneficia-
rio, va quindi abilitato un colloquio 
istantaneo tra banca ordinante e 
beneficiaria, operativo per tutta 
l’area euro. Un interscambio non 
semplice da implementare a livello 
tecnico».

Le responsabilità della banca e 
dell’ordinante nel pagamento 
instant
Se l’esito del check sull’IBAN del be-
neficiario corrisponde, il pagamen-
to procede all’istante. In caso con-
trario, l’iter diventa più complesso 
e articolato. «Il processo coinvolge 
la banca che deve chiedere diret-
tamente all’ordinante se vuole co-
munque procede al pagamento no-
nostante non ci sia corrispondenza. 
In assenza della verifica, in caso di 
frode, la banca sarebbe tenuta a 
restituire l’importo – precisa Di Mi-
chele. Per contrastare le frodi è poi 
necessario sfruttare le potenzialità 
della AI, per studiare modelli com-
portamentali sospetti oltre ad agire 
sul fronte della educazione finan-
ziaria, al fine di dare consapevolezza 
dei rischi alla platea degli utilizzato-
ri dei servizi».

La timeline di adeguamento
Per gennaio 2025, le banche che an-
cora non offrono il servizio devono 
essere pronte a garantire la ricezio-
ne di pagamenti istantanei e attiva-
re i controlli aggiuntivi sulle restri-
zioni finanziare mirate per limitare 
i casi di AML e frode, oltre che ade-
guare il pricing. «A ottobre del pros-

simo anno, 
sarà obbliga-
torio proporre 
il pagamento istan-
taneo tra le tipologie di 
bonifico presenti su tutti i tou-
chpoint predisposti, insieme alla ve-
rifica della corrispondenza dell’IBAN 
con il beneficiario, che si estenderà 
nel 2027 anche a IMEL e istituti di 
pagamento – conclude Di Michele. 
Al momento stiamo sostenendo le 
banche nella fase di analisi, con un 
focus sugli adeguamenti applicati-
vi: vediamo buone opportunità per 

offrire un elevato livello di servizio 
attraverso l’impiego di una infra-
struttura cloud, sulla quale integra-
re i servizi di cui hanno bisogno e 
ottimizzare i processi di pagamento 
in compliance ai nuovi requisiti».

G.C.

@ Odisseo Di Michele, Business 
Development Manager di TAS


